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Roma: si riaccende protesta in cantieri metro 'C', 'senza stipendio da mesi' 

Roma, 17 set. - (Adnkronos) - Incrociano le braccia i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, società affidataria 

impegnata nella realizzazione della terza linea di trasporto metropolitano della Capitale, per rivendicare gli 

stipendi di luglio e agosto, ad oggi non ancora liquidati. "Da una settimana i lavoratori dell'affidataria sono in 

stato di agitazione ma finora alle loro rivendicazioni sono state offerte in risposta solo false promesse - si legge 

in una nota di Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil - La società Co.Ge.Di. Srl, attualmente in Prodi bis, è in crisi e 

non è in grado di pagare i propri operai". "I lavoratori, riunitisi in assemblea con le organizzazioni sindacali di 

categoria Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma, hanno così richiesto in via solidale, con relativo 

blocco dei Sal, al Consorzio Metro C, come previsto dalla legge, il pagamento delle rispettive retribuzioni - 

spiegano i sindacati - A tale obbligo di legge il Consorzio Metro C non si è presa alcuna responsabilità e per 

questo motivo gli operai non stanno percependo quanto loro dovuto". "Se questa mattina a fermarsi sono stati 

esclusivamente i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, ormai esasperati - aggiungono - il problema dei ritardi 

nell'erogazione degli stipendi è però comune a numerose altre ditte impegnate nei lavori per la costruzione 

della linea metropolitana. Come già accaduto in passato, la protesta rischia quindi di divampare e di allargarsi a 

macchia d'olio, a dispetto dei recenti proclami politici sugli stanziamenti e proprio a ridosso dell'inaugurazione 
della prima corsa". "La situazione dei lavoratori Co. Ge.Di Srl, e più ampiamente il problema dei sistematici 

ritardi nell'erogazione degli stipendi - proseguono i sindacati - rappresentano d'altro canto un tema centrale 

nella richiesta d'incontro avanzata dalle Segreterie provinciali delle tre sigle sindacali, Feneal Uil, Filca Cisl, 

Fillea Cgil, al Comune di Roma e a Roma Metropolitane". ''Promesse, proclami e ipotesi di prolungamento del 

tracciato della linea mentre ai lavoratori non viene garantito nemmeno lo stipendio - dichiarano Stefano Costa 

della Feneal Uil Roma, Simone Danna della Filca Cisl Roma, Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma - Siamo alle 

prese con il solito teatrino. Perché le lavorazioni vengono assegnate a società che probabilmente non hanno 

capacità organizzative e finanziarie adeguate? Il Consorzio dimentica, o finge di dimenticare, l'accordo 

integrativo dell'aprile 2008 in materia di eventuali anomalie relative alle società affidatarie?". "Ancora una volta 

le grandi società del Consorzio Metro C non assolvono i loro obblighi di tutela - aggiungono - mettendo a 

rischio il proseguimento dell'opera, dimostrandosi più attente ai ricavi che all'interesse collettivo secondo il 

consueto paradigma della socializzazione delle perdite e della privatizzazione degli utili. La protesta proseguirà 

anche domani e i lavoratori rimarranno in sciopero fino a quando gli stipendi non saranno stati pagati per 

intero''. 
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METRO C: FENEAL UIL ROMA, SI RIACCENDE LA PROTESTA NEI CANTIERI 

 

 
 
(AGENPARL) – Roma, 17 set – Incrociano le braccia i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, società affidataria 
impegnata nella realizzazione della terza linea di trasporto metropolitano della Capitale, per rivendicare gli 
stipendi di luglio e agosto, ad oggi non ancora liquidati. Da una settimana i lavoratori dell’affidataria sono 
in stato di agitazione ma finora alle loro rivendicazioni sono state offerte in risposta solo false promesse. 
La società Co.Ge.Di. Srl, attualmente in Prodi bis, è in crisi e non è in grado di pagare i propri operai. I 
lavoratori, riunitisi in assemblea con le organizzazioni sindacali di categoria Feneal Uil Roma, Filca Cisl 
Roma, Fillea Cgil Roma, hanno così richiesto in via solidale, con relativo blocco dei Sal, al Consorzio Metro 
C, come previsto dalla legge, il pagamento delle rispettive retribuzioni. A tale obbligo di legge il Consorzio 
Metro C non si è presa alcuna responsabilità e per questo motivo gli operai non stanno percependo 
quanto loro dovuto. Se questa mattina a fermarsi sono stati esclusivamente i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, 
ormai esasperati, il problema dei ritardi nell’erogazione degli stipendi è però comune a numerose altre 
ditte impegnate nei lavori per la costruzione della linea metropolitana. Come già accaduto in passato, la 
protesta rischia quindi di divampare e di allargarsi a macchia d’olio, a dispetto dei recenti proclami politici 
sugli stanziamenti e proprio a ridosso dell’inaugurazione della prima corsa. La situazione dei lavoratori Co. 
Ge.Di Srl, e più ampiamente il problema dei sistematici ritardi nell’erogazione degli stipendi, 
rappresentano d’altro canto un tema centrale nella richiesta d’incontro avanzata dalle Segreterie 
provinciali delle tre sigle sindacali – Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil – al Comune di Roma e a Roma 
Metropolitane. “Promesse, proclami e ipotesi di prolungamento del tracciato della linea mentre ai 
lavoratori non viene garantito nemmeno lo stipendio. Siamo alle prese con il solito teatrino. Perché le 
lavorazioni vengono assegnate a società che probabilmente non hanno capacità organizzative e finanziarie 
adeguate? Il Consorzio dimentica, o finge di dimenticare, l’accordo integrativo dell’aprile 2008 in materia 
di eventuali anomalie relative alle società affidatarie?”- si domandano Stefano Costa della Feneal Uil 
Roma, Simone Danna della Filca Cisl Roma, Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma – “Ancora una volta le 
grandi società del Consorzio Metro C non assolvono i loro obblighi di tutela, mettendo a rischio il 
proseguimento dell’opera, dimostrandosi più attente ai ricavi che all’interesse collettivo secondo il 
consueto paradigma della socializzazione delle perdite e della privatizzazione degli utili. La protesta 
proseguirà anche domani e i lavoratori rimarranno in sciopero fino a quando gli stipendi non saranno stati 
pagati per intero”. 

 

http://www.agenparl.com/?p=92681
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METRO C: FENEAL-FILCA-FILLEA, PROSEGUE LA PROSTESTA NEI CANTIERI 

 

 
 
(AGENPARL) – Roma, 18 set – Secondo giorno di sciopero per i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, 
società affidataria impegnata nella realizzazione della terza linea di trasporto metropolitano della 
Capitale, per rivendicare gli stipendi di luglio e agosto, ad oggi non ancora liquidati. Da una 
settimana i lavoratori dell’affidataria sono in stato di agitazione ma finora alle loro rivendicazioni 
sono state offerte in risposta solo false promesse. La società Co.Ge.Di. Srl, attualmente in Prodi 
bis, è in crisi e non è in grado di pagare i propri operai. I lavoratori, in accordo con le 
organizzazioni sindacali di categoria Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma, hanno 
così richiesto in via solidale, con relativo blocco dei Sal, al Consorzio Metro C, come previsto dalla 
legge, il pagamento delle rispettive retribuzioni. Ma il Consorzio Metro C continua a non 
assumersi alcuna responsabilità di fronte a tale obbligo di legge, e per questo motivo gli operai  
non stanno percependo quanto loro dovuto. Piena l’adesione alla protesta di questa mattina, che 
proseguirà anche domani 19 settembre. A partire dalle ore 7:30 del mattino lavoratori e sindacati 
si riuniranno in cantiere a via Teano. La mobilitazione seguiterà fino a quando gli stipendi non 
saranno stati pagati per intero. I sindacati territoriali Feneal Uil, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil hanno 
avanzato una richiesta d’incontro al Comune di Roma e a Roma Metropolitane per discutere 
dell’incresciosa situazione e dei sistematici ritardi nell’erogazione delle retribuzioni, problema che 
coinvolge anche i lavoratori di altre ditte impegnate nella costruzione della linea di trasporto 
metropolitano. A dispetto proclami politici sugli stanziamenti e proprio a ridosso 
dell’inaugurazione della prima corsa, le tre sigle attendono ancora di essere convocate. 

 

http://www.agenparl.com/?p=93308
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Roma: protesta lavoratori della Metro C, sciopero per stipendi 

 
(AGI) - Roma, 17 set. - Si riaccende la protesta nei cantieri della Metro C di Roma e, come riferiscono 
i sindacati Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal Uil, "a dispetto dei proclami, i lavoratori non percepiscono lo 
stipendio da mesi". Oggi hanno incrociato le braccia gli operai della Co.Ge.Di. Srl, societa' affidataria 
impegnata nella realizzazione della terza linea metropolitana, per rivendicare gli stipendi di luglio e 
agosto non ancora liquidati. 
  I lavoratori, riunitisi in assemblea con le organizzazioni sindacali di categoria, hanno cosi' richiesto, 
come previsto dalla legge, il pagamento delle retribuzioni in via solidale al consorzio Metro C, che 
"pero' non si e' assunto alcuna responsabilita'", denunciano i sindacati, e "se questa mattina a 
fermarsi sono stati esclusivamente i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, ormai esasperati, il problema dei 
ritardi nell'erogazione degli stipendi e' pero' comune a numerose altre ditte impegnate nei lavori per la 
costruzione della linea metropolitana: come gia' accaduto in passato, la protesta rischia quindi di 
divampare e di allargarsi a macchia d'olio, a dispetto dei recenti proclami politici sugli stanziamenti e 
proprio a ridosso dell'inaugurazione della prima tratta". I rappresentanti sindacali romani (Diego 
Piccoli della Fillea Cgil, Simone Danna della Filca Cisl e Stefano Costa della Feneal Uil parlano di 
"promesse, proclami e ipotesi di prolungamento del tracciato della linea mentre ai lavoratori non viene 
garantito nemmeno lo stipendio. Siamo alle prese con il solito teatrino", accusano, e si domandano: 
"Perche' le lavorazioni vengono assegnate a societa' che probabilmente non hanno capacita' 
organizzative e finanziarie adeguate? Il Consorzio dimentica, o finge di dimenticare, l'accordo 
integrativo dell'aprile 2008 in materia di eventuali anomalie relative alle societa' affidatarie?". Infine 
annunciano che "la protesta proseguira' anche domani e i lavoratori rimarranno in sciopero fino a 
quando gli stipendi non saranno stati pagati per intero". (AGI) . 
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Metro C:sciopero operai,'senza stipendio',rischio apertura  
Sindacati,'protesta rischia di allargarsi a ridosso prima corsa'  
 
(ANSA) - ROMA, 17 SET - A circa un mese dall'inaugurazione della linea C e a poco più di un anno dalla 
clamorosa manifestazione con tanto di camion e betoniere in via dei Fori Imperiali, si riaccende la protesta 
nei cantieri della metro C perché ai lavoratori di una ditta non sono ancora stati pagati gli stipendi di luglio 
ed agosto. Per ora sono esclusivamente i lavoratori della Co.Ge.Di, società affidataria impegnata nella 
realizzazione della terza linea di trasporto metropolitano, ad essere in agitazione e da "da domani in 
sciopero fin quando non gli verranno pagati gli stipendi di luglio ed agosto". L'agitazione va avanti da una 
settimana, ma stamani si sono riuniti in assemblea con le organizzazioni sindacali di categoria Feneal Uil 
Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma, e "hanno così richiesto in via solidale - spiegano in una nota i 
sindacati -, al Consorzio Metro C, come previsto dalla legge, il pagamento delle rispettive retribuzioni. A 
tale obbligo di legge il Consorzio Metro C non si è presa alcuna responsabilità e per questo motivo gli 
operai non stanno percependo quanto loro dovuto". Ma per i sindacati il problema riguarda anche altre ditte 
e quindi "la protesta rischia di divampare e di allargarsi a macchia d'olio, a dispetto dei recenti proclami 
politici sugli stanziamenti e proprio a ridosso dell'inaugurazione della prima corsa". Le segreterie 
provinciali di Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil hanno quindi chiesto un incontro al Comune di Roma e a 
Roma Metropolitane. "Siamo alle prese con il solito teatrino. Perché le lavorazioni vengono assegnate a 
società che probabilmente non hanno capacità organizzative e finanziarie adeguate? Il Consorzio 
dimentica, o finge di dimenticare, l'accordo integrativo dell'aprile 2008 in materia di eventuali anomalie 
relative alle società affidatarie?"- si domandano Stefano Costa della Feneal Uil Roma, Simone Danna della 
Filca Cisl Roma, Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma.(ANSA).  
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Roma, nuova protesta in cantiere metro C: "No stipendi da mesi" 
17 Settembre 2014 - 16:51 
I sindacati: "Sciopero fino a quando non saranno pagati" (ASCA) - Roma, 17 set 2014 - A Roma si riaccende la 
protesta nei cantieri Metro C: per rivendicare gli stipendi di luglio e agosto, ad oggi non ancora liquidati, da una 
settimana incrociano le braccia i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, societa' affidataria impegnata nella realizzazione 
della terza linea di trasporto metropolitano della Capitale. La situazione dei lavoratori Co. Ge.Di Srl, e piu' 
ampiamente il problema dei sistematici ritardi nell'erogazione degli stipendi, rappresentano un tema centrale 
nella richiesta d'incontro avanzata dalle segreterie provinciali delle tre sigle sindacali Feneal Uil, Filca Cisl, 
Fillea Cgil al Comune di Roma e a Roma Metropolitane. "Promesse, proclami e ipotesi di prolungamento del 
tracciato della linea mentre ai lavoratori non viene garantito nemmeno lo stipendio. Siamo alle prese con il 
solito teatrino. Perche' le lavorazioni vengono assegnate a societa' che probabilmente non hanno capacita' 
organizzative e finanziarie adeguate? Il Consorzio dimentica, o finge di dimenticare, l'accordo integrativo 
dell'aprile 2008 in materia di eventuali anomalie relative alle societa' affidatarie?", chiedono in una nota Stefano 
Costa della Feneal Uil Roma, Simone Danna della Filca Cisl Roma, Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma: 
"Ancora una volta le grandi societa' del Consorzio Metro C non assolvono i loro obblighi di tutela, mettendo a 
rischio il proseguimento dell'opera, dimostrandosi piu' attente ai ricavi che all'interesse collettivo secondo il 
consueto paradigma della socializzazione delle perdite e della privatizzazione degli utili. La protesta proseguira' 
anche domani e i lavoratori rimarranno in sciopero fino a quando gli stipendi non saranno stati pagati per 
intero", concludono i sindacalisti. Red/Sav 
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Roma: sindacati, prosegue la protesta nei cantieri 
della Metro C 
(ASCA) - Roma, 18 set 2014 - Secondo giorno di sciopero per i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, societa' 
affidataria impegnata nella realizzazione della terza linea di trasporto metropolitano della Capitale, per 
rivendicare gli stipendi di luglio e agosto, ad oggi non ancora liquidati. Da una settimana i lavoratori 
dell'affidataria sono in stato di agitazione ma finora alle loro rivendicazioni sono state offerte in risposta 
solo false promesse. La societa' Co.Ge.Di. Srl, attualmente in Prodi bis, e' - come spiegano i sindacati - in 
crisi e non e' in grado di pagare i propri operai. I lavoratori, in accordo con le organizzazioni sindacali di 
categoria Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma, hanno cosi' richiesto in via solidale, con 
relativo blocco dei Sal, al Consorzio Metro C, come previsto dalla legge, il pagamento delle rispettive 
retribuzioni. Ma il Consorzio Metro C continua a non assumersi alcuna responsabilita' di fronte a tale 
obbligo di legge, e per questo motivo gli operai non stanno percependo quanto loro dovuto. Piena 
l'adesione alla protesta di questa mattina, che proseguira' anche domani 19 settembre. A partire dalle ore 
7:30 del mattino lavoratori e sindacati si riuniranno in cantiere a via Teano. La mobilitazione seguitera' 
fino a quando gli stipendi non saranno stati pagati per intero. I sindacati territoriali Feneal Uil, Filca Cisl 
Roma, Fillea Cgil hanno avanzato ''una richiesta d'incontro al Comune di Roma e a Roma Metropolitane 
per discutere dell'incresciosa situazione e dei sistematici ritardi nell'erogazione delle retribuzioni, 
problema che coinvolge anche i lavoratori di altre ditte impegnate nella costruzione della linea di trasporto 
metropolitano. A dispetto proclami politici sugli stanziamenti e proprio a ridosso dell'inaugurazione della 
prima corsa, le tre sigle attendono ancora di essere convocate'' spiega una nota. bet/mau 
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Omniroma-METRO C, CGIL-CISL-UIL: LAVORATORI DI NUOVO 
IN PROTESTA PER SALARI NON PAGATI 
(OMNIROMA) Roma, 17 SET - "Incrociano le braccia i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, società affidataria 
impegnata nella realizzazione della terza linea di trasporto metropolitano della Capitale, per 
rivendicare gli stipendi di luglio e agosto, ad oggi non ancora liquidati. Da una settimana i lavoratori 
dell’affidataria sono in stato di agitazione ma finora alle loro rivendicazioni sono state offerte in 
risposta solo false promesse. La società Co.Ge.Di. Srl, attualmente in Prodi bis, è in crisi e non è in 
grado di pagare i propri operai. I lavoratori, riunitisi in assemblea con le organizzazioni sindacali di 
categoria Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma, hanno così richiesto in via solidale, con 
relativo blocco dei Sal, al Consorzio Metro C, come previsto dalla legge, il pagamento delle rispettive 
retribuzioni. A tale obbligo di legge il Consorzio Metro C non si è presa alcuna responsabilità e per 
questo motivo gli operai non stanno percependo quanto loro dovuto. Se questa mattina a fermarsi sono 
stati esclusivamente i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, ormai esasperati, il problema dei ritardi 
nell’erogazione degli stipendi è però comune a numerose altre ditte impegnate nei lavori per la 
costruzione della linea metropolitana. Come già accaduto in passato, la protesta rischia quindi di 
divampare e di allargarsi a macchia d’olio, a dispetto dei recenti proclami politici sugli stanziamenti e 
proprio a ridosso dell’inaugurazione della prima corsa. La situazione dei lavoratori Co. Ge.Di Srl, e più 
ampiamente il problema dei sistematici ritardi nell’erogazione degli stipendi, rappresentano d’altro 
canto un tema centrale nella richiesta d’incontro avanzata dalle Segreterie provinciali delle tre sigle 
sindacali - Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil - al Comune di Roma e a Roma Metropolitane". Lo comunica, 
in una nota, la Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil  
“Promesse, proclami e ipotesi di prolungamento del tracciato della linea mentre ai lavoratori non viene 
garantito nemmeno lo stipendio. Siamo alle prese con il solito teatrino. Perché le lavorazioni vengono 
assegnate a società che probabilmente non hanno capacità organizzative e finanziarie adeguate? Il 
Consorzio dimentica, o finge di dimenticare, l’accordo integrativo dell’aprile 2008 in materia di 
eventuali anomalie relative alle società affidatarie?”- si domandano Stefano Costa della Feneal Uil 
Roma, Simone Danna della Filca Cisl Roma, Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma – “Ancora una volta le 
grandi società del Consorzio Metro C non assolvono i loro obblighi di tutela, mettendo a rischio il 
proseguimento dell’opera, dimostrandosi più attente ai ricavi che all’interesse collettivo secondo il 
consueto paradigma della socializzazione delle perdite e della privatizzazione degli utili. La protesta 
proseguirà anche domani e i lavoratori rimarranno in sciopero fino a quando gli stipendi non saranno 
stati pagati per intero”. 
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Omniroma-METRO C, SINDACATI: PROSEGUE PROTESTA IN 
CANTIERI, STIPENDI NON PAGATI DA LUGLIO 
(OMNIROMA) Roma, 18 SET - "Secondo giorno di sciopero per i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, società 
affidataria impegnata nella realizzazione della terza linea di trasporto metropolitano della Capitale, 
per rivendicare gli stipendi di luglio e agosto, ad oggi non ancora liquidati. Da una settimana i lavoratori 
dell’affidataria sono in stato di agitazione ma finora alle loro rivendicazioni sono state offerte in 
risposta solo false promesse. La società Co.Ge.Di. Srl, attualmente in Prodi bis, è in crisi e non è in 
grado di pagare i propri operai. I lavoratori, in accordo con le organizzazioni sindacali di categoria 
Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma, hanno così richiesto in via solidale, con relativo 
blocco dei Sal, al Consorzio Metro C, come previsto dalla legge, il pagamento delle rispettive 
retribuzioni. Ma il Consorzio Metro C continua a non assumersi alcuna responsabilità di fronte a tale 
obbligo di legge, e per questo motivo gli operai non stanno percependo quanto loro dovuto. Piena 
l’adesione alla protesta di questa mattina, che proseguirà anche domani 19 settembre. A partire dalle 
ore 7:30 del mattino lavoratori e sindacati si riuniranno in cantiere a via Teano. La mobilitazione 
seguiterà fino a quando gli stipendi non saranno stati pagati per intero". Così in una nota Feneal Uil, 
Filca Cisl, Fillea Cgil. 
"I sindacati territoriali Feneal Uil, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil hanno avanzato una richiesta d’incontro al 
Comune di Roma e a Roma Metropolitane per discutere dell’incresciosa situazione e dei sistematici 
ritardi nell’erogazione delle retribuzioni, problema che coinvolge anche i lavoratori di altre ditte 
impegnate nella costruzione della linea di trasporto metropolitano - si legge nel comunicato - A dispetto 
proclami politici sugli stanziamenti e proprio a ridosso dell’inaugurazione della prima corsa, le tre sigle 
attendono ancora di essere convocate". 
red 
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PASSAGGI TV 
 
 

 
 
TV 
TESTATA DATA  ORA TIPOLOGIA 
RAI 3 TGR LAZIO 18 settembre 2014 00:10 servizio senza interviste 
RAI 3 TGR LAZIO 19 settembre 2014 19:30 servizio senza interviste 
BUONGIORNO 
REGIONE - RAI 3 
TGR LAZIO 

24 settembre 2014 07:30 intervista in studio a Remo 
Vernile (Feneal Uil Roma) 
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I cantieri della metro senza soldi. Lavori fermi, operai in 
sciopero 
Non c'è pace per la Metro C. Dopo le polemiche sulla sicurezza in vista della prossima inaugurazione 
monta la tensione tra i lavoratori senza stipendio che annunciano proteste ad oltranza. Intanto il Consorzio 
Metro B apre una procedura di licenziamento collettivo per 39 lavoratori 
 

 
 
Secondo giorno di sciopero per i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, società affidataria impegnata nella realizzazione della 
terza linea di trasporto metropolitano della Capitale, per rivendicare gli stipendi di luglio e agosto, ad oggi non ancora 
liquidati. Da una settimana i lavoratori dell’affidataria sono in stato di agitazione ma finora alle loro rivendicazioni 
sono state offerte in risposta solo false promesse. 
La società Co.Ge.Di. Srl è in crisi e non è in grado di pagare i propri operai. I lavoratori, in accordo con le 
organizzazioni sindacali di categoria Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma, hanno così richiesto in via 
solidale, con relativo blocco dei Sal, al Consorzio Metro C, come previsto dalla legge, il pagamento delle rispettive 
retribuzioni. Ma il Consorzio Metro C continua a non assumersi alcuna responsabilità di fronte a tale obbligo di legge, 
e per questo motivo gli operai non stanno percependo quanto loro dovuto. “Piena l’adesione alla protesta di questa 
mattina, che proseguirà anche domani 19 settembre – fanno sapere Ribadiscono Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil - A 
partire dalle ore 7:30 del mattino lavoratori e sindacati si riuniranno in cantiere a via Teano. La mobilitazione 
seguiterà fino a quando gli stipendi non saranno stati pagati per intero". 

Una richiesta d’incontro al Comune di Roma e a Roma Metropolitane è stata avanzata dagli stessi sindacati per 
discutere dei sistematici ritardi nell’erogazione delle retribuzioni. 
“Mentre gli assessori all’Urbanistica e alla Mobilità bisticciano sulle cronache dei quotidiani romani circa la validità del 
prolungamento della metropolitana da Rebibbia a Casale Monastero, il Consorzio Metro B apre una procedura di 
licenziamento collettivo per 39 lavoratori. Mi sembra che la Giunta capitolina sulla questione dei lavori della Metro 
stia agendo come un semaforo impazzito”. E’ quanto dichiara Mario Guerci, segretario generale della Fillea Cgil di 
Roma e Lazio. "Le opere della Metro B e Metro C finanziate ed immediatamente cantierabili - prosegue - non solo 
consentirebbero di creare occupazione ma sono determinanti per migliorare la qualità della vita dei cittadini. Devono 
quindi essere subito cantierate ed ultimate nei tempi previsti. Abbiamo condiviso con la giunta Capitolina 
l'importanza di portare la Metro fuori dall'anello del GRA e riteniamo che il prolungamento della Metro B vada in 



quella direzione, dando una risposta seria al problema della mobilità , oltre a garantire centinaia di posti di lavoro che 
occorrerebbero per costruire un’opera di 560 milioni di euro, soldi privati e pubblici già stanziati”. Per questo, “non 
possiamo rischiare che l'opera venga messa in discussione ed i relativi finanziamenti bloccati e non finalizzati 
addirittura in questo caso imponendo alle imprese anche la beffa del pagamento di penali. Ai problemi della Metro B 
si sommano le modalità con cui si continuano i lavori della Metro C ai proclami per gli stanziamenti della T3 e a 
ridosso dell'inaugurazione in pompa magna della prima corsa di sabato prossimo - prosegue il segretario - si 
contrappone il dramma in cui vivono centinaia di lavoratori della CO.GE.DI., ditta appaltatrice in Amministrazione 
Straordinaria, che non ricevono da mesi gli stipendi, su cui il Consorzio Metro C (Vianini e Astaldi) si rifiuta di 
intervenire, come previsto della norma di legge sulla responsabilità solidale negli appalti. La FILLEA di Roma e del 
Lazio, insieme alle altre organizzazioni di categoria ha chiesto un incontro al sindaco Marino ed in assenza di un 
riscontro immediato attiverà tutte le iniziative sindacali per sbloccare la situazione”. 
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Metro C:sciopero operai, senza stipendio 
Sindacati,'protesta rischia di allargarsi a ridosso prima 
corsa' 

 
 
(ANSA) - ROMA, 17 SET - A circa un mese dall'inaugurazione della linea C e a poco più di un anno dalla 
clamorosa manifestazione con tanto di camion e betoniere in via dei Fori Imperiali, si riaccende la protesta nei 
cantieri della metro C perché ai lavoratori di una ditta non sono ancora stati pagati gli stipendi di luglio ed 
agosto. Per ora sono esclusivamente i lavoratori della Co.Ge.Di ad essere in agitazione e "da domani in 
sciopero" ma per i sindacati la protesta rischia di allargarsi a ridosso della prima corsa. 
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Metro C, operai senza stipendio in sciopero: “A 
rischio l’apertura” 

 
 

 
A circa un mese dall’inaugurazione della linea C e a poco più di un anno dalla clamorosa 
manifestazione con tanto di camion e betoniere in via dei Fori Imperiali, si riaccende la protesta nei 
cantieri della metro C perchè ai lavoratori di una ditta non sono ancora stati pagati gli stipendi di 
luglio ed agosto. Per ora sono esclusivamente i lavoratori della Co.Ge.Di, società affidataria impegnata 
nella realizzazione della terza linea di trasporto metropolitano, ad essere in agitazione e da «da oggi in 
sciopero fin quando non gli verranno pagati gli stipendi di luglio ed agosto». L’agitazione va avanti da 
una settimana, ma stamani si sono riuniti in assemblea con le organizzazioni sindacali di categoria 
Feneal Uil Roma, Filca Cisl Roma, Fillea Cgil Roma, e «hanno così richiesto in via solidale – spiegano 
in una nota i sindacati -, al Consorzio Metro C, come previsto dalla legge, il pagamento delle rispettive 
retribuzioni. A tale obbligo di legge il Consorzio Metro C non si è presa alcuna responsabilità e per 
questo motivo gli operai non stanno percependo quanto loro dovuto». Ma per i sindacati il problema 
riguarda anche altre ditte e quindi «la protesta rischia di divampare e di allargarsi a macchia d’olio, a 
dispetto dei recenti proclami politici sugli stanziamenti e proprio a ridosso dell’inaugurazione della 
prima corsa». Le segreterie provinciali di Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil hanno quindi chiesto un 
incontro al Comune di Roma e a Roma Metropolitane. «Siamo alle prese con il solito teatrino. Perchè 
le lavorazioni vengono assegnate a società che probabilmente non hanno capacità organizzative e 
finanziarie adeguate? Il Consorzio dimentica, o finge di dimenticare, l’accordo integrativo dell’aprile 
2008 in materia di eventuali anomalie relative alle società affidatarie?»- si domandano Stefano Costa 
della Feneal Uil Roma, Simone Danna della Filca Cisl Roma, Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma. 
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CRONACA 

Roma: si riaccende protesta in cantieri 
metro 'C', 'senza stipendio da mesi' 
Roma, 17 set. - Incrociano le braccia i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, società affidataria impegnata nella 

realizzazione della terza linea di trasporto metropolitano della Capitale, per rivendicare gli stipendi di luglio e 

agosto, ad oggi non ancora liquidati. "Da una settimana i lavoratori dell'affidataria sono in stato di agitazione 

ma finora alle loro rivendicazioni sono state offerte in risposta solo false promesse - si legge in una nota di 

Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil - La società Co.Ge.Di. Srl, attualmente in Prodi bis, è in crisi e non è in grado 

di pagare i propri operai". 

"I lavoratori, riunitisi in assemblea con le organizzazioni sindacali di categoria Feneal Uil Roma, Filca Cisl 

Roma, Fillea Cgil Roma, hanno così richiesto in via solidale, con relativo blocco dei Sal, al Consorzio Metro C, 

come previsto dalla legge, il pagamento delle rispettive retribuzioni - spiegano i sindacati - A tale obbligo di 

legge il Consorzio Metro C non si è presa alcuna responsabilità e per questo motivo gli operai non stanno 

percependo quanto loro dovuto". 

"Se questa mattina a fermarsi sono stati esclusivamente i lavoratori della Co.Ge.Di. Srl, ormai esasperati - 

aggiungono - il problema dei ritardi nell'erogazione degli stipendi è però comune a numerose altre ditte 

impegnate nei lavori per la costruzione della linea metropolitana. Come già accaduto in passato, la protesta 

rischia quindi di divampare e di allargarsi a macchia d'olio, a dispetto dei recenti proclami politici sugli 

stanziamenti e proprio a ridosso dell'inaugurazione della prima corsa".  

"La situazione dei lavoratori Co. Ge.Di Srl, e più ampiamente il problema dei sistematici ritardi nell'erogazione 
degli stipendi - proseguono i sindacati - rappresentano d'altro canto un tema centrale nella richiesta d'incontro 
avanzata dalle Segreterie provinciali delle tre sigle sindacali, Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, al Comune di 
Roma e a Roma Metropolitane". 

''Promesse, proclami e ipotesi di prolungamento del tracciato della linea mentre ai lavoratori non viene 
garantito nemmeno lo stipendio - dichiarano Stefano Costa della Feneal Uil Roma, Simone Danna della Filca 
Cisl Roma, Diego Piccoli della Fillea Cgil Roma - Siamo alle prese con il solito teatrino. Perché le lavorazioni 



vengono assegnate a società che probabilmente non hanno capacità organizzative e finanziarie adeguate? Il 
Consorzio dimentica, o finge di dimenticare, l'accordo integrativo dell'aprile 2008 in materia di eventuali 
anomalie relative alle società affidatarie?". 

"Ancora una volta le grandi società del Consorzio Metro C non assolvono i loro obblighi di tutela - aggiungono - 
mettendo a rischio il proseguimento dell'opera, dimostrandosi più attente ai ricavi che all'interesse collettivo 
secondo il consueto paradigma della socializzazione delle perdite e della privatizzazione degli utili. La protesta 
proseguirà anche domani e i lavoratori rimarranno in sciopero fino a quando gli stipendi non saranno stati 
pagati per intero''. 
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Metro C, continua la protesta dei lavoratori: “Siamo senza 
stipendio da luglio” 
 

 
 

Continua la protesta dei lavoratori della Co.Ge.Di. Srl contro il mancato pagamento degli stipendi di luglio e agosto. 

Gli operai, impegnati nella costruzione della Metro C, sono in stato di agitazione da una settimana ma fino a questo momento le 

loro rivendicazioni non hanno ottenuto risposta. 

“La società Co.Ge.Di. Srl, attualmente in Prodi bis, è in crisi e non è in grado di pagare i propri operai – si legge in una nota di 

Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil –  I lavoratori, in accordo con le organizzazioni sindacali di categoria hanno così richiesto in via 

solidale, con relativo blocco dei Sal, al Consorzio Metro C, come previsto dalla legge, il pagamento delle rispettive retribuzioni. Ma 

il Consorzio Metro C continua a non assumersi alcuna responsabilità di fronte a tale obbligo di legge, e per questo motivo gli 

operai non stanno percependo quanto loro dovuto”. 

Per questo motivo, i lavoratori sono tornati a scendere in piazza e la protesta proseguirà anche domani 19 settembre. 

A partire dalle ore 7:30, i manifestanti si riuniranno in cantiere a via Teano e la – fanno sapere i sindacati –  mobilitazione 

seguiterà fino a quando gli stipendi non saranno stati pagati per intero” 
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